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La Lancia 
vìnce 
ilSafori 

La Delta del finlandese Kankkunen prima al traguardo 
di Nairobi Uopo migliaia di massacranti km nella savana 
Una vittoria dopo mesi di insuccessi che riapre il mondiale 
rally: il leader Sainz tradito dal motore della sua Toyota 

SAFARI RALDf 
KENYA 

Buongiorno Africa 
Telegramma 
da Torino: 
«Bravi piloti 
e tecnici» 

tm NAIROBI «Bravi» Le con-

Srateazioni sono subito giunte 
a parte della Fiat con un tele

gramma dell'amministratore 
delegato Paolo Cantarella. Un 
successo che non può restare 
inosservato per i riflessi che ha 
sull'immagine e sui mercati 
mondiali, dopo le vittorie 
Toyota. «I giapponesi non so
no del marziani - spiega il n.l 
Lancia, Lombardi - Molle del
le soluzioni che ora usa la Coli
ca sono state copiate da noi. 
Significa che siamo ancora 
vincenti». Si •sgomita» in Euro
pa, ma anche F Africa fa gola. Il 
mercato africano ( dove la po
litica commerciale giapponese 
« fatta di fortissimi sconti), è tn 
espansione, come del resto 
quelli dell'Est e la Fiat attraver
so il marchio Lancia Delta ha 
messo a segno un grosso col
po sportivo Non altrettanto si 
può dire sul fronte della F 1, 
dove il dominio della Honda 
appare assoluto, nonostante 

911 sforzi economici compiuti 
alla Fiat (si paria di 150 mi

liardi per una stagione) |>er so
stenere la Ferrari. •Eppjte se 
guardate bene - spiega l'Inge
gner Lombardi - non d può 
parlare di dominio di tutte le 
case del Sol Levante. Nei rally 

Qualcosa finora lo ha detto la 
oyota, mentre Nissan. Subaro 

« Mazda hanno tutto da Impa
rare. La Honda, anche se lo 
non posso certo giudicare 
quell'ambiente, e Indubbia
mente molto forte, ma anche 
per il discorso della massima 
lormula vale la stessa situazio
ne del rally, con altri costruttori 
del Sol Levante che balbetta
no». OLoBa. 

Nel 1985 la sua prima vittoria, proprio in terra d'Afri
ca, con una Toyota. Sei anni dopo Juha Kankkunen 
si è ripetuto, ma stavolta al volante della Lancia, 
grande trionfatrice del Safan Rally. La corsa di testa 
dello spagnolo Carlos Sainz è finita nel peggiore dei 
modi, con il motore delta Celica in mille pezzi. Ter
za un'altra Lancia: quella di Recaide. I giapponesi li
mitano i danni con Ericsson al secondo posto. 

LODOVICO BASALI! 

! • NAIROBI La piazza £ quel
la del Kenyatta Center, un edi
ficio al centro d.i Nairobi che 
porta il nome dello statista ke
niano, grande protagonista per 
l'Indipendenza del paese dagli 
inglesi. Una statua e II a ricor
dare le sue gesta il suo corag
gio, la sua lunga lotta. All'om
bra dell'imponente monu
mento due uomini, che orinai 
le sfide non le contano più: 
Owe Anderson e Claudio Lom
bardi. Ovvero Toyota e Lancia, 
le due grandi contendenti del 
Safari Rally, la piova più mas
sacrante del mondo Il risultato 
scaturito ieri all'alba non lascia 
spazio a dubbi: prima la Delta 
Integrale, seconda la Ceiba. 
L'alfiere delle vetture italiane é 
Juha Kankkunen, un uomo 
giudicato forse frappo frettolo
samente non all'altezza del 
compito assegnatogli. Un pilo
ta che riporta al successo il 
Made in Itary dopo un lungo 
digiuno l'ultima vittoria risale 
all'ottobre '90 a Sanremo. 
•Carlos Sainz stavolta non ce 
l'ha fatta», spiega Anderson 
patron della Toyota. «Quattro 
giorni in testa al Safari non so
no bastati a fargli tagliare per 
primo II traguardo di Nairobi 
Tremila chilometri davanti a 
menare la danza, sono tanti. D 
propulsore ha ceduto nella 
notte tra sabato e domenica. 

Cosa vuole che le dica? Sono 
leeone Meglio cosi per l'inte
resse del mondiale». 

Accanto a lui Lombardi, il 
gran capo della Lancia, non 
sta più nella pelle •Finiti? Ave
te visto? Questa e la dimostra
zione della nostra forza, della 
qualità della Delia, a torto giu
dicata una macchina vecchia. 
Abbiamo vinto per la terza vol
ta, dopo i successi di Mita Bla-
slon nel 1988 e '89 e il secondo 
posto della scorsa edizione. 
Siamo riusciti ad Innervosire 
Carlos Sainz portandoci saba
to notte a soli quattro minuti 
dalla sua Toyota, che qui sono 
un'inezia Ora il mondiale si 
riapre e ne vedrete delle belle. 
Il motore a 16 valvole si £ di
mostrato affidabile anche qui 
In Africa, tanto che non ha mai 
necessitato di alcun intervento 
particolare». Ma * lo stesso 
Juha Kankkunen, insolitamen
te prodigo di parole, a ricorda
re la magica notte tra sabato e 
domenica. «SI, è stato diverten
te», ammette. Ad un certo pun
to mi sono trovato, nella duris
sima tappa di 835 chilometri 
tra Nakuru ed Eldoret, proprio 
dietro alla Toyota di Sainz. 
L'ho seguito per molti chilo
metri, puntandolo con I fari 
della mia Della. Poco dopo il 
suo motore è scoppiato. Sono 
molto contento, perché questa 

Le classifiche 
Ordine d'arrivo. 1) Kankku
nen - Pllronen (Lancia-Mar
tini) a 35'. 2) Ericsson - Bill-
stam (Toyota) a 26', 3) Re
caide • Chrlstle (Lancia -
Toyota) a 1h4S', 5) Blom-
qulst - Melander (Nissan) a 
3h10'; 6) Duncan • Wllllam-
son (Subaru) a 3h40'. 
Mondiale marcile. 1) Toyota 
57: 2) Lancia 54: 3) Subaru 
16:4) Ford 14; 5) Nissan 10; 
6) Mazda e Mitsublscl 6. 
Mondiale piloti. Sainz 40 
punti; Kankkunen 38, Bla-
Sion 27; Alen e Eriksson 20; 
Aurlol 17; Jonsson e Erics
son 15, Oelcdur e Recalde 
12; Schwarz e Waldegaard 
10. 

vittoria ha tanti significati qui 
in Kenia riportai il pnmo suc
cesso con la Toyota nel I985, 
sono alla mia decima afferma
zione in un rally mondiale e 
martedì (oggi, ndr) compio 32 
anni» Accanto a lui Mikael 
Ericsson l'uomo che ha salva
to -l'onor giapponese», giun
gendo al secondo posto con la 
Toyota permettendo cosi alla 
casa nipponica di maniere il 
primo posto nel mondiale 
marche, seppur per soli tre 
punti di vantaggio sulla Delta 
Lancia «Va bene cosi - dice lo 
svedese - Di guai ne ho avuti 
molti, ma sempre meno di 
Biorn Waldegaard. vincitore lo 
scorso anno, che è comunque 
arrivato quarto» Una delusio
ne per il cinquantenne cam
pione nordico, che avrebbe 
voluto imporre ancora la sua 

Kankkunen e il 
suo navigatore 
Piironen fanno 
festa conio 
champagne 
dopo il loro 
vittorioso 

arrivo a Nairobi 
nel Safari Rally, 
terza prova del 
campionato del 

mondo, a 
sinistra uno 
spettacolare 
passaggio 

della Lancia 
Delta Integrale 

16 valvole 
lungo una pista 
della savana 

africana 

firma ncll albo d'oro del Safari 
Rally, dove il suo nome com
pare comunque ben quattro 
volte, secondo solo al pilota lo
cale Shckkar Metha 

Scampoli di gloria invece 
per Jorgc Recalde, ingaggiato 
dalla Lancia per questo rally e 
instancabile collaudatore delle 
macchine torinesi per quattro 
lunghi mesi nelle insidiose pi
ste della savana equatonale 
Un terzo posto che forse non 
lo appaga appieno, pur se lo 
stesso Juha Kankkunen £ stato 
il primo ad ammettere l'impor
tanza del suo lavoro -Un risul
tato comunque di prestigio», 
dice Recalde -Spero solo che 
nel mio paese, in luglio dove 
avrò ancora una Delta ufficia
le, le cose vadano meglio» 

Nelle posizioni di rincalzo 
troviamo al quinto posto la 

Nissan del vecchio svedese 
Stig Blomquist, al sesto la Su
baru del keniano Ian Duncan, 
seguito dal connazionale Mike 
Kirkland con un'altra Nissan 
Un risultato abbastanza soddi
sfacente per il colosso giappo
nese che ha portato due mac
chine al traguardo e per di più 
al debutto Quattromila chilo-
metn massacranti, «dove spes
so capita di trovare macchine 
del normale traffico che ti ven
gono contro in senso oppo
sto», ammette Billstam, naviga
tore di Ericsson sulla Toyota 
•Durante i collaudi abbiamo 
anche salvato un elefante ri
masto intrappolato nel fango», 
ricorda Christie, navigatore di 
Recalde Risvolti e contraddi
zioni della gara più suggestiva 
ma anche più pericolosa del 
calendario rallistico 

4« I Giapponesi in Europa^ 
Quote di mercato nel 1989 
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Formula 1. La Ferrari da domani a Imola: tre giorni di prove con Prost e Alesi 
Nelle prime due gare si è riconfermata la superiorità della tecnologia nipponica 

Check-up per il Cavallino 
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Tre giorni di «full immersion» per tentare di invertire 
la rotta. Da domani la Ferrari si trasferisce, armi e 
bagagli, piloti e tecnici, in riva al Santemo, nell'au
todromo di famiglia. Con un imperativo categorico: 
recuperare lo svantaggio accumulato nelle prime 
due gare della stagione sulla McLaren. Per riuscirci, 
Florio, Prost, Alesi, Castelli e compagni dovranno 
avere ben chiaro dove mettere le mani. 

GIULIANO CAPBCILATRO 

§ • È la sindrome giappone
se che ritoma puntuale. Due 
gare sono bastate per ripiom
bare la squadra di Mannello 
nella disperazione più nera, 
cancellando I sorrisi trionfali di 
un mese prima. Ayrton Senna 
ha vinto a Phoenix e a San 
Paolo. Agli altri non sono rima
ste che le briciole E alla Ferrari 
la netta sensazione di aver sba
gliato tutto, ma proprio tutto 

Chiusi per due giorni in con
clave a Maranello, tecnici e di
rigenti, che rvl secondo giorno 
hanno ascoltato la testimo

nianza dei piloti, tanno esami
nato la grande malata. Lan
ciando, sembra, anche qual
che strale all'indirizzo di Prost, 
che a San Paola ci avrebbe 
messo del suo nella disfatta 
Ferrarrl, sbagliando gli assetti 
delle vetture. 

Dal conclave, comunque, è 
uscita una strategia di Interven
ti immediati da attuare nelle 
prossime sessioni di prove- ad 
Imola, da domani al 5. sempre 
ad Imola dal 17 al 19 prossimi, 
con una puntata anche nel cir
cuito del Mugello, verso la me

tà del mese. Cosa faranno, in 
concreto, Alain Prosi. Jean 
Alesi e rutto lo staff tecnico, 
non è dato sapere Un abbol-
tonatissimo Alesi, piombato in 
Val di Fassa per celebrare la 
santa Pasqua, non ha voluto 
dire altro che un rassicuran
te «Abbiamo capito tutto», ag
giungendo poi che g'i Inter
venti riguarderanno sospen
sioni, telaio e motore macchi
na 

Un bel grattacapo per una 
scuderia che aveva messo in 
preventivo un campionato da 
sicura protagonista. E che ora 
si trova a fare I conti con una 
realtà tutt'altro che lusinghiera 
e confortante L'Honda, ripre
sentatasi sul proscenio con un 
motore nuovo, un dodici cilin
dri al posto del vecchio dieci 
cilindri, ha superato a pieni vo
ti l'esame-pista Merito indub
bio della destrezza di Ayrton 
Senna. Ma anche frutto di una 
sapienza tecnologica che non 
ha confronti Non è un caso se 
l'Honda domina incontrastata 
la scena automobilistica 

dall'86. vincendo cinque cam
pionati del mondo e cinquan
tuno gran premi su ottanta di
sputati E con il dodici cilindri, 
mentre il vecchio dieci cilindri 
è stato appaltato alla Tyrrcl di 
Stefano Modena e Satoru Na-
kaiima, si appresta a far mira
bilie per II sesto campionato 
consecutivo 

A contrastare 11 predominio 
giapponese ci provano In tanti, 
non solo la Ferrari Davanti a 
tutti la Renault, che fornisce 
motori alla Williams di Nigel 
Miriseli e Riccardo Patrese e 
che l'anno prossimo dovrebbe 
fornirli anche alta Ugler, quo-
tatisslma fin dall'esordio, ma 
sempre frenata da qualche 
problema di troppo Poi il vec
chio e un po' asmatico Ford 
Cosworth, che promette vita 
nuova dal prossimo anno con 
un dodici cilindn che dovreb
be dare ali alla Benetton Quin
di il Lamborghini della Scude
ria Modena-Lambo, che sta 
pagando lo scotto del novizia
to, il Judd, che continua a vi
vacchiare senza infamia e sen

za lode, il Porsche che tenta di 
mandare avanti la pesante Ar
rows su cui si danna l'anima II 
veterano Michele Alboreto 

L'Honda fa gridare al peri
colo giallo le teste d'uovo della 
Fiat, atterrite anche dai re
sponsi dei rally, dove la parte 
dell'Honda la fa, su scala ridot
ta la Toyota Ma il pericolo 
giallo appare spesso più la 
proiezioni di personali insicu
rezze, mischiate talvolta ad in
conscio razzismo, che un pro
blema reale. Se l'Honda e la 
Toyota impongono la loro leg
ge. Il Sol Levante spone spesso 
nelle vetnne delle competizio
ni automobilistiche prodotti 
dozzinali Nei rally, fano testo 
le esperienze di Mazda, Suba
ru e Nissan E, in Formula 1, la 
Yamaha, che quest'anno si ri
propone a bordo delle Bra
bham, non ha combinato un 
bel nulla quando spingeva le 
tedesche Zakspeed E la Suba
ru ha visto fallire miseramente 
la joint-venture con 11 costrut
tore umbro Enzo Coloni. Cesare Florio direttore sportivo della Ferrari 

Giro di miliardi, contratti televisi misteriosi: il rombo su due ruote non sfonda alla tv. Audience in netto calo e gli sponsor tremano 

Così il motomondiale entra in clandestinità 
Non c'è pace per il motomondiale dopo le gare d'a
pertura in Giappone e alla vigilia del Gp d'Australia 
in programma domenica prossima sul circuito di 
Eastem Creeck. Le polemiche sono scoppiate sui di
ritti televisivi: attualmente le gare vengono trasmes
se sulle reti Rninvest, ma l'«audience» 6 in calo e 
con essa l'interesse di pubblico e sponsor. Sotto ac
cusa la federazione intemazionale, la Firn. 

CARLO BRACCINI 

• • Venti di guerra sul moto
ciclismo televisivo. Anche in 
assenza di precisi dati Audltel, 
non è un mistero per nessuno 
- addetti ai lavori, sponsor, 
semplici appassionati -, che il 
numero dei spettatori che han
no potuto assistere negli ultimi 
mesi alle prove del motomon
diale è decisamente calato. 

Nel gennaio dello scorso an
no, i dintti di trasmissione tele
visiva del Gran Premi sono stati 
ceduti al gruppo Rninvest, ma 
nel passaggio dall'Eurovisione 
(con conseguente sfruttamen
to da parte della lial, Telemon-
tecario e. per un certo periodo, 
Telecapodlstria) al Gruppo FI-
ninvest il motociclismo non 

sembra affatto averne tratto 
giovamento Senza contare 
che i dintti in questione appar
tengono alla Federazione mo
tociclistica intemazionale, pro
prio l'organismo che dovrebbe 
tutelare e promuovere l'imma
gine del motociclismo nel 
riondo 

•E vero, la faccenda del dint
ti ci e completamente sfuggita 
di mano», è l'opinione delTav-
vocato Francesco Zerbi, presi
dente della Federazione italia
na e vicepresidente dell'inter
nazionale «Ma il fatto e che fi
no a tutto il 1992 lo sfruttamen
to dell'immagine televisiva £ 
stato affidato a una società, la 
Motomedla, formata dalle as
sociazioni degli organizzatori 
(Ropa) edeiteams (Irta),sul
la quale la Federazione inter
nazionale doveva esercitare 
un effettivo controllo». Questo 

però non ha impedito che le 
immagini dei Gran Premi finis
sero nelle mani di Bemie Ec-
clestone (il gran burattinaio 
della FI) che poi ne ha fatto 
quello che voleva. 'L'interesse 
per il Motomondiale non è mai 
venuto meno - prosegue Zerbi 
- ma qualcuno come Ecc lesio
ne potrebbe avere il suo toma-
conto nell'affossare l'Immagi
ne della moto, magari per di
rottare sponsor e investimenti 
verso il più ricco mondo della 
FI» 

Ma quanto «vale» realmente 
il mercato del Motomondiale 
in Tv? Molto o quasi niente, tut
to dipende da come si leggono 
gli ultimi dati Audltel risalenti 
al 1989 Cosi, la media dei soli 
telespettatori Rai si attestava su 
un poco lusinghiero 650 000 
presenze, contro un ascolto 
medio della Formula Uno 

(sempre sulla Rai) di ben 
3 500 000 tclespettaton Anche 
se II 26 marzo 19891! Gran Pre
mio del Giappone, trasmesso 
in diretta da Rai 2 In seconda 
serata, ha tenuto davanti al vi
deo 1 568 000 italiani e la stes
sa Rai 3, alla quale è solita
mente demandato il motocicli
smo sulla Tv di Stato, ha fatto 
registrare un audience di oltre 
un milione quando ha tra
smesso in diretta II Gp di Spa
gna del 30 aprile 1989 -Nemici 
storici» del motociclismo targa
to Rai sono comunque gli orari 
impossibili, le fastidiose inter
ruzioni e le difterite come testi
monia Federico Urban, tele
cronista delle due ruote in Tv 
•La Rai ha sempre bistrattato il 
motociclismo, mortificando la 
passione e l'interesse di tanti 
appassionati Ho speso dicci 
anni per combattere l'ottusità 

di certi dirigenti, ma £ una bat
taglia persa in partenza, una 
storia che non fa nemmeno 
più notizia» Perii 1991, sparita 
Telecapodlstria, l'intero pac
chetto sportivo £ finito nelpa-
linsesto della neonata Tele 
+ 2, figlia illegittima di Berlu
sconi che «copre» tuttavia so-
iol'80% del territorio naziona
le •Gli sportivi possono stare 
tranquilli - assicura Andrea 
Locateli), responsabile della 
programmazione di Tele +2 
- per quest'anno il Motomon
diale sarà ancora gratis Anzi, 
stiamo intensificando gli sforzi 
per garantire una ricezione mi
gliore e una copertura più am
pia, ma mollo dipende proprio 
dalla disposizione dell anten
na televisiva il segnale c'è, in
somma, ma talvolta non si ve
de» 

I! contratto con Motomedia 

e quindi con Tele+ 2 scade 
improrogabilmente a fine 1992 
e dal 1993 a tutto il 1997 i dintti 
televisivi sono stati acquistati 
da una grossa società di comu
nicazione iberica, la Promo-
cion del Deporte. Uno «scher
zetto» che I finanzieri spagnoli 
hanno pagato alla Fml sette 
miliardi e duecento milioni al
l'anno Una bella cifra e pare 
che a decidere I assegnazione 
sia stalo in pratica un uomo 
solo, il contestatisslmo presi
dente della Federazione inter
nazionale, l'olandese Jos 
Vacssen II futuro del motoci
clismo in tv, tra l'altro, £ meno 
oscuro di quello che si pensi 
dal momento tra i partner del 
nuovi gestori spagnoli sembra 
ci sia proprio lui, il Cavalier 
Berlusconi A meno di sorpre
se dell'ultima ora dunque, il 
motociclismo resta dov'è 
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Dietro lo sport, mercato in allarme 
Export giapponese sempre più forte 

Bandiera gialla 
per le auto 
dell'Occidente 
Febbraio amaro per l'automobile europea. Doppia
mente amaro, perché se gli indici delle vendite dei 
prodotti europei tendono dappertutto verso il bas
so, le importazioni giapponesi hanno il vento in 
poppa. E a lanciare grida d'allarme non sono solot 
produtton del vecchio continente. Anche negli Stati 
uniti voci autorevoli chiedono il blocco delle impor
tazioni dal Sol levante. 

• 1 È la neutrale Svizzera che 
può giocare un ruolo strategi
co di rilievo nella guerra com
merciale che oppone le arma
te industriali del Sol Levante a 
quelle dell Occidente Non 
con un intervento diretto sul 
mercato, ma come testimo
nianza inconfutabile che l'e-
spansiomsmo giapponese non 
£ poi cosi irresistibile come 
credono i produttori europei e 
statunitensi Neppure quando, 
come avviene In Svizzera, nes
suno si sogna di mettere un tet
to alle importazioni Lo dimo
strano Inoppugnabili cifre, rac
colte e diffuse dal mensile 
«Fortune» promotore di un'in
chiesta a Zurigo e dintorni. 

Dicono, quelle cifre, che i 
giapponesi, malgrado la de
cantata bontà (lei connubio 
qualità-prezzo dei loro prodot
ti, non sono riusciti ad occupa
re, nel 1990, più del 28 9% del 
mercato Una quota che po
trebbe sembrare ragguardevo
le, se non fosse inferiore a 
quelle degli anni precedenti, al 
29,4% dell'89 e al 31,4% 
detl'88 Numen che attestereb
bero, quindi unti marcata ten
denza regressiva 
Ma i produttori europei, evi
dentemente sano troppo 
preoccupali di quello che ac
cade nel loro orticello, per 
mettersi a riflettere sullespe-
nenza svizzera, che pure po
trebbe dare proficui suggeri
menti per il futura E, nelioio 
orticello, le cose vanno tutt al
tro che bene Le statistiche ela
borate dalle industrie e dai go
verni dei dodici paesi della 
Cce. che abbracciano il 94% 
delle vendite in Europa occi
dentale, parlano di un calo del 
18% nelle immatricolazioni di 
automobili euroj?ee nel mese 

scorso In pratica. In febbraio 
sono state vendute 887 035 au
to. 170mila in meno rispetto a 
gennaio Un trend che fa rizza
re i capelli in testa agli esperti, 
che prevedono una diminuzio
ne del 10% nella vendita di au
to nuove in Europa occidenta
le e quindi l'allontan irsi dell'a
gognata npresa ali orizzonte 
del'92 

Anche 1 giapponesi, a feb
braio, si sono trovati di fronte 
ad una diminuzione nelle ven
dite, ma limitata ad un tollera
bilissimo 0,7% e confortata da 
una tendenza contraria, che 
porterebbe a fine anno le 
esportazioni a salire di un altro 
5% in Europa, mentre negli Sta
ti uniti vengono consolidate, 
con un aumento dell I 1% a 
febbraio, le posizioni Cosi i 
produtton di automobili occi
dentali si sciolgono n lacnmc 
su ambedue le sponde dell At
lantico E, in Europa. Fiat e 
Peugeot conunuano ad avver
sare ferocemente I apertura 
del mercato ai giapponesi Tra 
tanti lamenti, si £ arrivati a pro
porre una liberalizzazione gra
duale dei mercati che dovreb
be diventare definita a solo nel 
1995 
A Fiat e Peuget fanro eco ne
gli Usa General Motors Ford e 
Chrysler, che hanno chiesto 
esplicitamente al presidente 
George Bush di bloccare le im
portazioni giapponesi E in 
campo £ sceso diiettamcnle 
Lee Incocca, patron della Ch
rysler che ha scritto in una Ict 
tcra al presidente -Se la quota 
di mercato giapponese negli 
Usa salirà dall attuale 31% al 
40%, la Chrysler si pud consi
derare spacciato e la Ford sa
rebbe lenta mortalmente» 

DUS. 

261 'Unità 
Martedì 
2 aprile 1991 
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